
 
 
 
Preghiera a Maria, donna bellissima 
 
«Santa Maria, donna bellissima, attraverso te vogliamo ringraziare il Signore per il mistero della bellezza. 
Egli l’ha disseminata qua e là sulla terra, perché, lungo la strada, tenga deste, nel nostro cuore di viandanti, 
le nostalgie insopprimibili del cielo. La fa risplendere nella maestà delle vette innevate, nell’assorto silenzio 
dei boschi, nella forza furente del mare, nel brivido profumato dell’erba, nella pace della sera. Ed è un dono 
che ci inebria di felicità perché, sia pure per un attimo appena, ci concede di mettere lo sguardo nelle feritoie 
fugaci che danno sull’eterno. Aiutaci, ti preghiamo, a superare le ambiguità della carne. Liberaci dal nostro 
spirito rozzo. Donaci un cuore puro come il tuo. Restituiscici ad ansie di incontaminate trasparenze. E 
toglici la tristezza di dover distogliere gli occhi dalle cose belle della vita, per timore che il fascino 
dell’effimero ci faccia depistare i passi dai sentieri che portano alle soglie dell’eterno.  
Santa Maria, donna bellissima, facci comprendere che sarà la bellezza a salvare il mondo. Non lo 
preserveranno dalla catastrofe planetaria né la forza del diritto, né la sapienza dei dotti, né la sagacia delle 
diplomazie. Oggi, purtroppo, nella deriva dei valori, stanno affondando anche le antiche boe che un tempo 
offrivano ancoraggi stabili alle imbarcazioni in pericolo. Viviamo stagioni crepuscolari.  
Però, in questa camera oscura della ragione, c’è ancora una luce che potrà impressionare la pellicola del 
buon senso: è la luce della bellezza».  
 
Don Tonino Bello 
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